
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
FERDINANDO ADORNATO

La seduta comincia alle 15,10.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Missioni e sostituzioni.

PRESIDENTE. Avverto che, ai sensi
dell’articolo 19, comma 4, del regolamento,
i deputati Bulgarelli, Carra, Gambale, Giu-
lietti, Grignaffini, Spina Diana e Volpini
sono sostituiti rispettivamente dai deputati
Villetti, Franceschini, Bianchi Giovanni,
Diana, Pennacchi, Rivolta e Marcora.

Comunico che, ai sensi dell’articolo 46,
comma 2, del regolamento, il deputato
Rodeghiero è in missione per la seduta
odierna.

Seguito della discussione della proposta di
legge Elio Vito: Istituzione del Museo
nazionale della Shoah (2279).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
il seguito della discussione della proposta
di legge d’iniziativa del deputato Elio Vito:
« Istituzione del Museo nazionale della
Shoah ».

Ricordo che nella seduta di martedı̀ 28
gennaio si è conclusa la discussione sulle
linee generali e che, nella stessa seduta, la
Commissione ha deliberato di adottare
come testo base quello già elaborato nel
corso dell’esame in sede referente, come
modificato ai fini del recepimento del
parere della Commissione bilancio.

Avverto che non sono stati presentati
emendamenti e articoli aggiuntivi al testo
in esame. Passiamo, quindi, all’esame degli
articoli.

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in
votazione l’articolo 1.

(È approvato).

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in
votazione l’articolo 2.

(È approvato).

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in
votazione l’articolo 3.

(È approvato).

Avverto che è stato presentato l’ordine
del giorno Carli ed altri 0/2279/VII/1 (vedi
allegato).

Invito il Governo ad esprimere il parere
sull’ordine del giorno presentato.

NICOLA BONO, Sottosegretario di Stato
per i beni e le attività culturali. Il Governo
accoglie l’ordine del giorno presentato.

PRESIDENTE. Prendo atto che i pre-
sentatori dell’ordine del giorno Carli ed
altri 0/2279/VII/1 non insistano per la
votazione. È cosı̀ esaurita la trattazione
degli ordini del giorno.

Per consentire la partecipazione di al-
cuni deputati che hanno chiesto di inter-
venire, non essendovi obiezioni, sospendo
brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 15,20, è ripresa
alle 15,45.

PRESIDENTE. Passiamo alle dichiara-
zioni di voto finale.
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DARIO RIVOLTA. Signor presidente,
voterò a favore del provvedimento in
esame, di cui riconosco l’importanza. Pro-
prio tre giorni fa, a Milano è stato creato
il « Giardino dei giusti », su quella che i
milanesi conoscono come la « montagnet-
ta », il monte Stella. Sono stati piantati i
primi tre alberi e, non casualmente, uno di
essi è stato dedicato a Moshe Bejsky, per
molti anni presidente del tribunale del
bene di Yad Vashem, in Israele. Gli altri
due sono stati dedicati ad un cittadino
armeno, il signor Kuciukian, che si è
battuto per il riconoscimento del genocidio
armeno nel corso dei primi del novecento
e a Svetlana Broz, figlia di Tito, che lotta
da anni perché venga riconosciuto il titolo
di « giusti » a coloro che in Bosnia, in
modo particolare, e nella guerra dei Bal-
cani, hanno contribuito ad evitare – ove
possibile – gli eccidi. Peraltro aggiungo
che Svetlana Broz ha anche annunciato il
proposito di creare un « Giardino dei giu-
sti » a Sarajevo.

Chiedo scusa se distolgo l’attenzione
della Commissione, rivolgendola ad una
questione non posta all’ordine del giorno,
che è comunque attinente al Museo della
memoria. Si tratta di un argomento di
importanza particolare. Il « Giardino dei
giusti », sul monte Stella di Milano, vuole
esprimere la volontà di riconoscere –
facendoli entrare nella memoria di tutti –,
coloro che, indipendentemente dall’appar-
tenenza etnica e dal tipo di malvagità
contro cui si fossero battuti, abbiano in-
teso difendere – rischiando vita e beni –
valori civilmente riconosciuti, condivisi, di
rispetto della vita umana e della libertà.

PRESIDENTE. Ringrazio l’onorevole
Rivolta per il suo intervento, comunque
attinente al provvedimento in esame –
volto ad istituire nella città di Ferrara il
Museo nazionale della Shoah – del quale
non possiamo che sottolineare l’assoluta
rilevanza.

Avverto che, se non vi sono obiezioni, la
presidenza si intende autorizzata a pro-
cedere al coordinamento formale del testo.

(Cosı̀ rimane stabilito).

Nessun altro chiedendo di parlare per
dichiarazione di voto sul complesso del
provvedimento, esso sarà subito votato per
appello nominale.

Votazione nominale.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Indico
la votazione nominale sulla proposta di
legge di cui si è testé concluso l’esame.

(Segue la votazione).

Comunico il risultato della votazione.
Proposta di legge: « Istituzione del Mu-

seo nazionale della Shoah » (2279):

Presenti e votanti ......... 25
Maggioranza ................... 13

Hanno votato sı̀ ..... 25

(La Commissione approva).

Hanno votato sı̀:

Adornato, Bianchi Giovanni, Bianchi
Clerici, Buontempo, Butti, Capitelli, Carli,
Carlucci, Chiaromonte, Diana, France-
schini, Garagnani, Lainati, Licastro Scar-
dino, Maggi, Marcora, Napoli Angela, Or-
sini, Palmieri, Pennacchi, Rivolta, Rusconi,
Santulli, Sasso e Villetti.

La seduta termina alle 15,50.

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO RESOCONTI
ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

DOTT. VINCENZO ARISTA

Licenziato per la stampa
il 10 marzo 2003.

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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A L L E G A T O
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